
IL 
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Il limes romano

Per i romani il limes rappresentava un territorio da difendere, una sorta di
confine invisibile dell’impero. Era composto di molte strade che servivano ai
“limitanei” (i soldati che vivevano nei limites) per raggiungere
rapidamente le zone dove oltre si trovavano i barbari che spesso
facevano incursione nel territorio romano saccheggiando le popolazioni.
Oltre queste zone le legioni romane non si spingevano perché
economicamente gli conveniva non farlo.



Come abbiamo visto i romani concepivano il
concetto di confine in un modo complesso,
tantoché pure gli storici faticano nello
spiegarlo.

Al giorno d’oggi il
significato di questo
termine ha raggiunto
un significato più
semplice e
quadrato: nella
nostra testa, infatti,
se pensiamo ad un
confine ci viene
subito in mente una
sorta di linea che
rappresenta la fine
di qualcosa.



I confini di oggi

I confini moderni costituiscono una linea o un’area che
separa quasi nettamente due grandi territori.
Prendiamo per esempio le frontiere: sono delle
linee di confine fra due Stati.



Nel 1961 venne sorretto una parte dalle
forze politiche della parte est della
germania e l’altra dall’Unione Sovietica il
lungo Berliner Mauer (muro di Berlino).
Veniva chiamato Antifaschistischer
Schutzwall (ovvero barriera antifascista) e
divideva la città di Berlino a metà.



Era composto da cemento armato, alto      

circa 3,6 metri e lungo 155      chilometri.È
stato causa della divisione dei paesi      

europei durante la guerra fredda, la      

divisione fra la   germania dell’est e quella
dell’ovest, la NATO contro il  Patto di  

Varsavia.



Nessuno poteva valicare questa barriera e chi lo
faceva veniva immediatamente arrestato se non
giustiziato. Le comunicazioni venivano bloccate in
tutto il Mondo: per esempio solo a chi viveva a est
poteva ricevere le informazioni e le notizie di cosa
accadeva nei paesi facenti parte del Patto di
Varsavia. Nel 1989 dopo una serie di ribellioni da parte
del popolo e confusione da parte dei media vennero riaperti
i posti di blocco e i berlinesi dell’est e quelli dell’ovest
poterono reincontrarsi. Successivamente il 9 novembre
dell’89 iniziò l’abbattimento del muro





Il limite:
Cos’è per me

Se penso alla parola limite mi viene in mente qualcosa che mi è vietato o
dove non ho abbastanza capacità per superarlo. Un limite che mi è vietato

superare ha delle regole che possono essere infrante entro una certa soglia,
che può essere netta o fluida. Per quanto riguarda i miei limiti, ovvero ciò

che non ho imparato e per cui non ho una preparazione tale che mi
permetta di superarli, la soglia è piuttosto mobile e dipende da me e dalle

mie capacità.



O mio limite, 
lasciami andare, 
lo so bene di 
non saper 
nuotare. Tu mi 
affanni e mi 
inganni, 
quand’è che ti 
metterai nei 
miei panni ?
Ti voglio 
superare, dai 
non mi 
ostacolare…
Anche se mi 
sento grande e 

LIMITE



GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE


